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Magistratura e manovre di destra 

Perché è ferma 
F inchiesta 

i •* 

giudiziaria 
sui fascisti? 

Il rinvio del procedimento penale di Bologna - Silenzio 
sull'inchiesta promossa a Milano da Bianchi D'Espi-
nosa - Necessità di una vigorosa iniziativa antifascista 

TL PROCEDIMENTO penale 
•*• che. in seguito alle note 
rivelazioni di « Due torri » e 
della nostra denuncia alla pro­
cura della repubblica, accol­
ta con grande favore dalla 
opinione pubblica democrati­
ca, era stato aperto con pron­
tezza nel febbraio scorso a 
carico di ben 36 fascisti, sta 
segnando una preoccupante 
battuta d'arresto, sulla quale 
è nostro dovere richiamare la 
attenzione dei lavoratori e dei 
democratici. La vicenda è di 
fresca memoria. 

Colpevoli di aver tentato di 
ricostituire il partito fascista, 
appendice locale, di una ben 
più vasta trama nera, 1 tren­
tasei figuri erano stati, e lo 
sono tuttora incriminati sulla 
base della legge 645 del 1952 
la quale esplicitamente preve 
de un rapido rinvio a giudizio. 
Tra i trentasei ve n'è uno. 
però, tal Cerullo. esponen­
te, del MSI. che 6 stato pur­
troppo eletto deputato Fi 7 
maggio. Si potrebbe dire, più 
esattamente, che si è rifu 
glato. come il fascista Rautl. 
in attesa di giudizio, In Par­
lamento. 

Contro il Cerullo. senza l'au­
torizzazione a procedere della 
camera dei deputati, non può 
essere sollecitata l'azione pe­
nale. La procura della Repub­
blica di Bologna, poteva a 
questo punto, imboccare due 
strade: o stralciare la posizio­
ne del Cerullo e procedere con 
rapidità, come prevede appun­
to la legge del 1952. alla con­
clusione della istruttoria, op­
pure subordinare la ripresa 
della attività istruttoria al­
l'ottenimento dell'autorizzazio­
ne a procedere. La Procura 
ha scelto questa ultima solu. 
zione; cioè, di rinviare, sine 
die. la data del processo, di 
paralizzare l'istruttoria e cosi 
di lasciare liberi, i fascisti de­
nunciati. di muoversi a loro 
agio. 

Sarebbe errato, sul piano 
politico, non dare il dovuto ri­
lievo a questo episodio di cro­
naca processuale che. peral­
tro. non è marginale. L'intop­
po procedurale che. lo ripetia­
mo. poteva essere evitato, è 
la «spia» di un quadro poli­
tico generale che si, va .dete­
riorando esposto, come'è. al­
l'aggressività impudente ed 
antidemocratica della destra 
reazionaria e fascista. E* sin­
tomatico: mentre Almirante. 
la destra nazionale, il MSI. 
gettata alle ortiche la ma­
schera del perbenismo pseu-
do - conservatore, appaiono. 
ogni giorno di più, nella lo­
ro autentica natura reaziona­
ria di provocatori, veicolo di 
disordine e di instabilità, que­
sto governo minoritario e pre­
cario. tutto di democristiani. 
si distingue per la sua 
colpevole inerzia nel reprime­
re e nel prevenire il morbo 
del fascismo 

Allo scalpore suscitato nel 
mese pre-elettorale dall'attivi­
smo poliziesco del Fon. Rumor 
e ai primi passi effettivamen­
te compiuti nei meandri in­
tricati delle piste nere, fanno 
seguito oggi, un mutismo sor­
nione, la paralizzante lentezza 
delle autorità preposte all'or­
dine pubblico, nel far pulizia 
a destra. Ad esse corrispon­
de l'equivoco, silenzio — è 
troppo facile il richiamo al =' 
greto istruttorio! — sull'in­
chiesta Feltrinelli, sul de­
litto Calabresi, le incredibili 
impasses procedurali su Val-
preda. etemo detenuto in at­
tesa di giudizio, il procedere 
a zig zag. dell'istruttoria sul­
le cosidette «brigate rosse» 
quasi che, più che la ricer-

MILANO 

Gravissime 
le condizioni 

del P. 6 . 
Bianchi D'Espinosa 

Vergognoso attacco 
fascista al magistrato 

MILANO. 21. 
Il procuratore generale del-

I* Repubblica di Milano. Lui­
gi Bianchi d*Espinosa. ricove­
rato il mese scorso al Policli­
nico per un intervento chirurgi­
co al torace, versa in gravissi­
me condizioni. H male di cui 
è affetto il magistrato, che ha 
61 anni, si è rivelato incura­
bile. La notizia, che ha desta­
to profonda commozione a 
Milano, ha reso ancora più 
odiosa l'iniziativa missina pre­
sa oggi in palamento dal di­
rettore del Borghese, sen. Te­
deschi. 

In una interpellanza al mi 
nistro della giustizia, il Tede­
schi accusa il procuratore ge­
nerale Bianchi D'Espinosa di 
« avere impresso a tutto il tri­
bunale un indirizzo politico di 
aperta tolleranza nei confron­
ti delle sinistre > (come si sa, 
i fascisti, che non perdonano 
«1 procuratore capo di Milano 
la sua fedeltà a< principi de­
mocratici e antifascisti della 
Costituzione, attentarono addi­
rittura alla sua vita collocan­
do un ordigno esplosivo da 
Tanti alla sua abitazione). A 
questo punto, l'ignobile attac­
co missino raggiunge il limite 
della viltà: il Tedeschi ricorda 
Infatti al min'stro che Bianchi 
D'Espinosa è « coloito da gra-
•dissimo male, che non può 
non averne menomato le ca­
pacità ». 

La vergogna di affermazioni 
slmili, che offendono anche i 
più elementari sentimenti di 
rispetto umano, si commenta 
da sé, e qualifica chi se ne 6 

chialo. 

ca della verità, interessi snoc­
ciolare, una volta alla setti­
mana, notizie « forti » da usa­
re In funzione della « teoria » 
degli opposti estremismi. 

Si è creato, insomma, un 
clima assurdo ed indecifrabi­
le. Ed ecco allora che l fa­
scisti possono proseguire indi­
sturbati ed impuniti nelle lo­
ro aperte ed oscure gesta 
eversive, nei loro attentati al­
la democrazia, nel profferire 
scalmanate minacce. Ed ecco 
che. all'interno dei pubblici 
poteri, ed anche della ma­
gistratura. riprende quota la 
logica famigerata dei « corpi 
separati » che ne soffoca la 
pur timida dialettica democra­
tica 

Si spiega cosi perchè alla 
mossa ntardatrice e piena di 
burocratico zelo della Procura 
della Repubblica di Bologna. 
facciano da contrappunto il si­
lenzio sceso a Milano sulla 
inchiesta antifascista promos­
sa dal dott. Bianchi D'Espi­
nosa e la lentezza esasperan­
te con la quale la magistra­
tura inquirente fiorentina si è 
decisa a considerare come 
possibile corpo di reato il di­
scorso provocatorio di quel 
« fucilatore di partigiani » che 
è l'attuale segretario del MSI 

Ma. quando si tratta di esi­
birsi In saggi di efficientismo 
autoritario, antiliberale e 
poliziesco, la rapidità e la si­
curezza, al contrarlo, non 
mancano, sia nella magistra­
tura che nella polizia. Due 
episodi recentissimi sono, in 
proposito, illuminanti: la per­
quisizione notturna al Corrie­
re della sera che ha scon­
certato tutti i più qualifica­
ti ambienti anche della stam­
pa internazionale, e. pochi 
giorni fa. l'intervento a freddo 
ed ingiustificato della « soli­
ta» questura di Milano alla 
università statale. 

Forse che la polizia sta di­
ventando. in Italia, oltre che 
corpo separato, anche una au­
torità sopraordinata ai poteri 
costituzionali e alle leggi? Fi­
no a questo punto, è proprio 
il caso di dirlo, la direzione 
democristiana dello Stato ha 
affossato e umiliato quelle ve­
stigia di «Stato di diritto». 
che pur la tradizione libera­
le aveva, in qualche modo. 
affermato nel nostro paese. 
Il gruppo dirigente della DC, 

che persegue a tutti I costi 
una marcia a ritroso contro 
i « segni dei tempi » e il ri­
sultato stesso delle elezioni po­
litiche. teme il MSI sul pia­
no della concorrenza elettora­
le. del potere in senso stretto 
e. con una politica di destra. 
ha anche cercato di surro­
garlo: lo cova invece nei fat­
ti. e lo tollera con compia­
cente indifferenza a livello de 
gli schieramenti parlamenta­
ri e della dialettica politica. 
Non si sa mai. pare dire il 
gruppo dirigente della D C ; 
questo manipolo di voti, ma­
gari sottobanco, può sempre 
servire! E sono già serviti. 
come è risultato evidente in 
altre importantissime occa­
sioni 

Ques . atteggiamento tipico 
del gruppo dirigente delia 
DC che. con un cinismo che 
ha pochi precedenti, fa paga­
re al paese ed alle istituzioni 
repubblicane la crisi interna 
che lo dilania, che cerca, con 
una logica disperata di trova­
re nella strategia della tensio­
ne. la formale giustificazione 
per la sua cosiddetta centra­
lità. è la causa reale dell'at­
mosfera ovattata e complice 
che si cerca di creare :ntor 
no al fascismo degli anni "70 
ben più insidioso ed avvedu 
to di quello già conosciuto 
negli anni bui della soirale del­
l'odio e della guerra fredda 

La orocura della repubblica 
di Bologna, con la sua scelta 
di non perseguire con solleci 
tudme. I fascisti, è stata ro 
tella. inconsapevole, di una 
più grande «macchina infer­
nale » che la coinvolge e la 
condiziona 

Con viva preoccupazione de­
nunciamo questo pericoloso 
stato di case: ma ad un tem 
pò con fermezza e con senso 
di responsabilità, ripetiamo 
ancora, per chi si ostina a 
non capirlo, che l'antifascismo 
è forte, vigilante att'vo e che 
ie^ 'antfascsmo e del'a d: 
fesa della demorraz'a il PCI 
con il suo pr^stis'o DO1I*:CO ed 
il suo accresciuto pe>o "'etto 
rale è baluardo unitario ed 
in=ost-tub.'e 

In que.?:: g'omi il gruppo 
dirigente del^ DC prescinden 
do. con la solita arroganza 
do! potere dal significato pò 
litico cha scaturisce dil voto 
del 7 maas'o sta cercando 
con l'avallo servi!» dei parti 
ti minori PLI. PSDI e PRl 
che evidentemente vozliono 
sperimentare firo in fondo !a 
loro storica vocaz'one ad es 
sere stampale delia crisi In 
terna del'a DC. di ricucire una 
screditata e miserevole com 
binazione ?overnat:va o me 
g":o nvn'Stena'e destinata a 
vivere alte giornata, oerchè 
staccata dilla r°«)'tà oo'-itica e 
sodale del paese 

Ebbene proorio ed anchp 
per questi motivi, per sbarra 
re la strada ad una prospet 
tivi nefasta è necessaro or 
gente che ancora una volta 
l'ant;fasc:smo s-mo*a rianno 
dire con a^cresc-nti effica 
c'a le sue file e ritrovare la 
sua capacità mobilitante che è 
semore vincente oerchè è ta 
le da congiuneere insieme una 
fervida pluralità ideale e pò 
litica, di forze comuniste so­
cialiste laiche, cattolico de­
mocratiche presenti in larga 
misura all'interno della stes 
sq DC. nella concreta e pos-
sib'le prospettiva di una pro­
fonda e chiara svolta demo-
crat'ca Di ciò il nostro paese 
ha infatti, autentico b-sotmo 

Vincenzo Gaietti 

Iniziato a Montecitorio il dibattito sulla nuova imposta 

IVA: I RITOCCHI NON BASTANO 
occorre una radicale revisione 
L'entrata in vigore della tassa comporterà un aumento medio dei prezzi dal 5 al 7 % • L'intervento in 
commissione del compagno Raucci - Previsto un inasprimento tributario di 1200 miliardi annui 

Le conclusioni del convegno dei presidenti regionali a Bari 

Per la programmazione 
le Regioni promuovono 
contatti coi sindacati 

Nell'o.d.g. conclusivo sottolineala la convergenza sulle linee fondamentali di svi­
luppo del paese • Previsti incontri con la commissione parlamentare e con il governo 

Hanno avuto inizio ieri a 
Montecitorio i lavori della 
commissione speciale per la 
conversione in legge del de­
creto governativo che preve­
de lo slittamento della nuo­
va Imposta sul valore aggiun­
to (IVA) al primo gennaio 
1973. 

Nella sua relazione, il de­
putato de PANDOLPI ha svol­
to un ampio e dettagliato 
esame del meccanismo di ap­
plicazione dell'IVA (che dovrà 
sostituire l'IQE), riferendosi 
anche al momento particolar­
mente difficile per l'economia 
italiana in cui la nuova im­
posta dovrebbe entrare In vi­
gore. Nella sostanza, tuttavia, 
il relatore di maggioranza ha 
ricalcato lo schema del dise­
gno di legge del governo, sen­
za approfondire le conseguen­
ze gravissime che deriveran­
no all'insieme dell'economia 
nazionale, ai piccoli e medi 
operatori e in particolare al­
le masse dei consumatori da 
un meccanismo che farà scat­
tare immediatamente un sen­
sibile aumento dei prezzi. 

Nel pomeriggio. Intervenen­
do nella discussione a nome 
del PCI. il compagno RAUC­
CI. pur rilevando la formale 
correttezza della relazione 
Pandolfi e pur rimarcando la 
dichiarazione dello stesso re­
latore secondo cui l'entrata 
In vigore • dell'IVA dovrebbe 
essere accompagnata da un 
sistema di < controllo pubbli­
co dei pressi, non ha potuto 
fare a'menò.'.di sottolineare-
la gravità. ,d£Ìla^declsÌon§:;dc 
dr'Vaxaré-"corriuhqjìe il prp> ; 
védiraenta--s|nza' ascoltate-*! 
pareri-motivati di una serie 
di organizzazioni di catego­
ria e dello stesso Consiglio 
nazionale dell'economia e del 
lavoro circa le ripercussioni 
che l'applicazione della nuova 
imposta comporterebbe per il 
tenore di vita della stragran­
de maggioranza dei cittadini. 

Raucci ha rilevato, fra l'al­
tro, che l'enunciato controllo 
sui prezzi appare una pura 
e semplice dichiarazione d'in­
tenzioni. non solo per la com­
plessità e la estrema fram­
mentarietà della rete distri­
butiva italiana, ma anche e 
soprattutto perché all'attua­
zione di una simile operazio­
ne manca di fatto una effet­
tiva volontà politica da par­
te ,della maggioranza de e 
d|&Jiuoi-sostenltorl. :>> ' 

tfrvdéjjutato**cò'rKunistà' si*** 
riferito, .al riguardq, a ciò che 
s^ iWÌ^wdo .* f tó carndftìrtK 
ler-«0rni dT*1m*^>tazÌone;>rÌ-* 
cordando, fra l'altro, che 'd i 
fronte ad un abbattimento 
dell'imposta confinaria di 200 
lire al chilogrammo, non sol­
tanto non si è avuto un con­
seguente e relativo abbassa­
mento dei prezzi, ma addi­
rittura si è verificata una ri­
chiesta pressoché generalizza­
ta di ulteriori aumenti. E 
questo perché, in realtà, non 
si è mai voluto un vero con­
trollo di questo settore, pos­
sibile unicamente se si to­
glie ad un pugno di specu­
latori il monopolio dell'impor­
tazione e si autorizzano a ta­
le scopo comuni e organizza­
zioni cooperative. 

Raucci ha sottolineato, quin­
di.. che il nuovo rinvio del­
l'IVA non è stato sollecitato 
per nnòtivi tecnici ma per.'pro-
cedere ad un completo riesa­
me della materia e ad • una 
ristrutturazione della imposta 
in modo da evitare ulteriori 
rincari del costo della vita. 
Egli ha inoltre ricordato che 
con l'entrata in vigore del­
l'IVA il prelievo fiscale sali­
rà di 1200 miliardi all'anno. 
circa la metà dei quali ri fé 
riti ai prodotti alimentari. 
Tale aumento, pari al 77 per 
cento dell'attuale imposta sul­
l'entrata. produrrà un incre­

mento medio dei prezzi pari 
al 5 per cento, cosi distri­
buito nei dettagli: 3 per cen­
to negli alimentari; H per 
cento nell'abbigliamento; 7 per 
cento nel prodotti per l'igie­
ne della persona e la pulizia 
della casa; 6 per cento nei 
casalinghi ed elettrodomestici. 

SI tratta, come abb'amo già 
rilevato, di un calcolo mini­
mo. il quale fra l'altro non 
tiene conto del fatto che l'in­
cremento dei prezzi non si può 
misurare sull'attuale IGE per­
ché a questa Imposta .6 pos­
sibile sfuggire (le autorità fi­
nanziarle affermano che le 
evasioni all'IGE sono pari al 
43 44 per cento), mentre 11 
meccanismo dell'IVA appare 
molto più rigido. Consideran­
do tutto, quindi, non si è lon­
tani dal vero se si afferma 
ohe. in definitiva, con l'appli­
cazione dell'IVA II caro vita 
salirà del 7 per cento, con la 
conseguenza immediata che, a 
parità del potere d'acquisto 
del consumatori italiani, si 
avrà una corrispondente ridu­
zione delle vendite. 

Non siamo, dunque, di fron­
te ad un problema di sem­
plici ritocchi a questo o a 
quel dettaglio della nuova im­
posta. ma ad una revisione 
globale delle sue strutture. 
come ha sempre sostenuto il 
nostro partito 

La riunione della commis­
sione speciale per 1TVA pro­
seguirà i suol lavori stamani 

- e- tornerà- a riunirsi martedì 
27. giugno per l'esame del sin­
goli :|irtfcol} del prowedimen-

ito -legislativa 
-:?-

sfr. se. 
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Ferruccio Parri aderisce 
all'incontro per il Vietnam 

Parteciperanno alla manifestazione con folle delegazioni Firenze, la Regione Umbra, 
Marzabotto, Piombino e Foligno • I cooperatori vietnamiti in visita a Cagliari 

Continuano a pervenire al Comitato 
Italia-Vietnam nuove qualificate adesioni 
all'incontro nazionale per 11 Vietnam di 
sabato al teatro delle Arti a Roma. 

Hanno aderito Ferruccio Parri, il presi­
dente della giunta regionale dell'Umbria 
Pietro Conti, l'on. Gianni Bottonelli sin­
daco della città medaglia d'oro della Resi 
stenza Marzabotto, anche a nome della 
giunta comunale, i sindaci e le giunte co­
munali di Piombino e Foligno, la segrete­
ria nazionale dell'ARCI. 

Ha Inoltre accettato l'Invito a parteci­
pare alla manifestazione don Luce, ex di­
rettore dei servizi dì assistenza del con­
siglio mondiale delle chiese del Vietnam. 
Don Luce aveva scoperto e denunciato 
l'uso delle « gabbie di tigri » nella prigio­
ne sud-vietnamita di Con Son. Egli si era 
recato nel Sud-Vietnam come consigliere 
nel quadro del programma statunitense di 

.«assistenza» e yedendo da vicino l'ecci­
dio compiutovi con la guerra, chimica 

alla documentazione del crimini americani. 
Firenze parteciperà con un'ampia dele­

gazione di cui faranno parte il presidente 
della Provincia e i sindaci di Greve e 
Bagno a Ripoll, rappresentanti di partiti 
e movimenti giovanili del PCI. PSI. DC. 
PRI, PLI, di organizzazioni di massa. Sa­
ranno inoltre presenti il prof. Giorgio La 
Pira, Enriques Agnoletti, il orof. Primice­
rio e Giorgio Giovannoni della rivista 
« Note di cultura ». 

Il presidente del consiglio regionale to­
scano, Elio Gabbuggiani, ha inviato un 
telegramma di adesione. 

Intanto la delegazione vietnamita che 
si trova da alcune settimane in Italia ospi 

• te della Lega della cooperativa, è arrivata 
ieri a Cagliari dove, accompagnata dai 
dirigenti cooperativi isolani, si è recata 
in visita presso la SEM (società esercizio 
molini) passata in gestione cooperativa do­
po una lunga lotta. I compagni vietnamiti 
sono poi stati ricevuti dal presidente dei-

sotto le apparenze, [appunto, della-«assi-, la Regione, on. Spano, e dal presidente 
. :stenza», era'-fcassato poi aJvsèrvlzlQ..del -- dell'assemblea regionale, on. Contu, as­

consiglio nazionale delle-efilese; dèdlcan-•..sieme ai presidenti dei gruppi autonomi-
dosl all'aiuto - delle popolazioni civili e ~ s t i ' e antifascisti dell'assemblea stessa. 

Dopo rintervento poliziesco alla Statale 

MILANO: DOMANI MANIFESTAZIONE 
UNITARIA CONTRO LA REPRESSIONE 

.Alla iniziativa, indetta dall? organizzazioni sindacali, hanno aderito il PCI, il movimento studente-
: 'seti; rJocènti universitari — Proclamata un'ora* :stìr^ero n e ^ e metalmeccaniche 

- Dalìà' nostra redazione 
MILANO, 21 

Il clima di tensione creato­
si alla Statale di Milano do­
po il-comunicato del Senato 
accademico che minacciava 
la chiusura dell'ateneo e deli­
berava il ritiro dell'autorizza­
zione a tenere ogni forma di 
riunione o assemblea, conti­
nua a suscitare vivaci polemi­
che e proteste anche per la 
presenza provocatoria di uno 
schieramento di polizia nella 
zona. 

Sentendo profondamente in* 
taccate le libertà democrati­
che e i più elementari diritti 
costituzionali, le componen­
ti progiessiste dell'università 
stanno cercando punti di con­
vergenza unitaria per svilup­
pare/una rispoatft-.che-soon-.* 
figga'le-posizioni drf rettore"' 
senza offrire pretesti a provo--
cazionl poliziesche o governa­
tive. 

La decisione di sospendere 
(non si sa fino a quando) le 
libertà di riunione per tutte 
le componenti universitarie, 
si inserisce in una più gene­
rale tendenza in atto nel Pae­
se che pur fra profondi con 
trasti nelle stesse forze gover­
native. spinge verso un re-

stringimento generale delle 
possibilità d'azione del movi­
mento democratico e popo­
lare. 

Questo soprattutto in vista 
delle decisive scadenze politi­
che e sindacali per le quali 
le forze padronali hanno rie­
sumato il a centrismo ». Il gra­
vissimo attacco alle libertà 
democratiche portato su va­
sta scala, In fabbrica e nella 
scuola, ha avuto immediata 
risposta da parte delle segre­
terie provinciali milanesi del 
sindacati chimici e metalmec­
canici con la decisione di ef­
fettuare - venerdì, un'ora di 
sciopero e una manifestazione 
unitaria per le 17 in piazza 
Castello. 
- Alla manifestazione alla qua­
le i sono state invitate tutte-le 
forze politiche e sociali-' de-> 

Socra t i che ha aderito il "PCI* 
invitando tutti i militariti'al-" 
la più intensa moDilitàzione. 
Il Movimento studentesco che 
aveva deciso una propria ma 
nifestazione per la fine setti 
mana parteciperà all'iniziati­
va sindacale. 

In serata, si è appreso che la 
questura ha vietato il corteo 
con il quale gli studenti avreb­
bero dovuto unirsi alla mani­
festazione di Piazza Castello, 

Importante battaglia contro il monopolio dell'informazione 

Il Consiglio sardo voterà oggi 
la legge regionale sulla stampa 

La discussione sul testo unificato delle proposte del PCI, del PSI e della DC 
Il de Guaita denuncia l'attuale connessione fra i più diffusi giornali del­
l'isola e l'industria petrolchimica privata - Rabbiosa campagna diffamatoria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 21 

Presenti diecine di gior­
nalisti sardi, inviati e corri­
spondenti di diversi quotidiani 
e periodici nazionali, e il gior­
nalista Carcano. de .^a t del 
la FNSI, si è aperto oggi al 
ComiffLo region* e :1 d o»tt» 
to sulla legge per la libertà 
di stampa e il diritto alla li­
bera informazione. 

Attorno alla importante ini­
ziativa legislativa — scaturi­
ta da tre d-stinte proposte 
del PCI. del PSI e della DC 
— si è scatenata, soec.e ne 
gli ultimi giorni, la rabbio­
sa camnaena diffamatoria del 
le due testate in mano ai 
grupo: petrolchimici privati: 
L'Unione Sarda di Cagliari e 
La Nuova Sardegna di Sas­
sari. 

I petrolieri non hanno esi­
tato a montare (senza però 
riuscirvi) una operazione scis­
sionistica ì»inntemo del sinda­
cato dei giomal'sti. c rc inr 'o 
di dare vita ad uni sorta di 
oreani?""azloPe * e'alla » che 
raccoellt 1 pubblicisti (una 
d'ecim su 250 Iscritti alla 
associazione unitaria) delle te­
state « inqu'nate » di nafta e 
d* olio di ricino. 

Lo stesso relatore di mas-
eioranza. il de on Antonio 
Guaita, presidente della Quar­
ta commissione — la quale 
hn già dato parere favorevole 
alla legge unificata — sostie­
ne che « i commissari appar­
tenenti al gruppi politici pro­

ponenti (PCI, PSI. DC) ed il 
rappresentante del PSd'A han­
no unanimemente sottolineato 
la stretta connessione esisten 
te tra i più d:ffus: organi 
di informazione scritta in 
Sardegna, in particolare di 
due quotidiani, e la grande 
industria localizzatasi nei po­
li d: Cagliari e Sassari Porto 
Torres » 

In effetti — sottolinea lo 
on. Guaita — si è creata nel­
l'isola « una situazione d: mo 
nopolio della imprenditoria 
editoriale, dimostratasi molto 
spesso strumentale delle esi­
genze della industria petrol 
chimica ». ed esiste di fatto 
« un'attività giornalistica non 
libera, e perciò non libera­
trice ». 

« L'opinione pubblica sarda. 
anche per l'assenza di una in 
formazione ufficiale da parte 
dell'istituto autonomistico ao 
prende notlz-e e commenti. 
giudizi e critiche prevalente 
mente dai due quotidiani 
"interessati" ad un certo ti­
po di sviluppo economico e 
sociale dell'Isola, quasi sem 
pre in contrasto con le pro­
poste delle forze politiche ope­
ranti in Sardegna e con le 
esigenze di crescita civile e 
autonoma delle nostre popo­
lazioni ». 

«II consiglio regionale — au­
spica l'on. Guaita, parlando a 
nome dei rappresentanti de­
mocristiani, comunisti, socia­
listi e sardisti della Quarta 
commissione — approvando 
la proposta di legge unifica­

ta. apprezzerà lo sforzo com 
piuto per dare alla Sardegna 
uno strumento di più amp-a 
ed effettiva libertà di stam 
pa ed il tentativo di dare 
alla nostra Regione un gior­
nale "sardo", attento alle real­
tà locali e generali della 
Regione, non soggetto al gran­
di interessi industriali na/10 
nall che guardano alla nostra 
Isola come all'area di colon'z 
zazione italiana più agevole e 
più debole » 

La relazione unitaria del 
PCI, del PSI. della DC e del 
PSd'A <c'è una r e g i o n e di 
minoranza firmata dal I:be 
rale Tufani oppositore ufficia­
le alla legge sulla libertà di 
stampa, assieme ai monarco-
missini) è il risultato di due 
anni di intenso dibattito, ca­
ratterizzato da convegni. « ta 
vole rotonde ». manifestazioni. 

II eruppo comunista ha con­
fermato stamane — nel corso 
di un incontro con il delegato 
della FNSI Giancarlo Carca 
no e con la folta delegazione 
del sindacato dei giornalisti 
sardi — che voterà compatto 
a favore della legge di cui il 
PCI si è fatto, fin dall'inizio. 
promotore Anche il gruppo 
del PSI si è espresso positi 
vamente, per decisione dei suoi 
dirigenti regionali. La stessa 
posizione favorevole è stata 
assunta dal PSd'A e dai com­
pagni socialproletnrl. Più in­
certa appare la DC, 
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partendo dà Piazza" Santo Ste­
tano. Vietato pure un altro 
corteo indetto per la stessa 
ora da alcuni movimenti ex­
traparlamentari. 

Anche 1 docenti della Stata­
le erte già ieri avevano dura­
mente criticato le decisioni 
del Senato accademico aderi­
ranno alla manifestazione. La 
decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea tenuta 
questa mattina alla Statale. I 
docenti hanno giudicato le de­
cisioni del Senato accademi­
co profondamente contrarie 
non solo agli interessi degli 
studenti ma alla vita stessa 
dell'università che si pretende 
di difendere da minoranze 
a violente e velleitarie »: in 
nome di una pretesa difesa 

-della Costituzione si calpesta-
;-no t diritti delle migliaia di 
•-studenti e dei lavoratóri, d a 
'centi e no. dell'università: 
' ' Questa ' mattina s'è avuta 
chiaramente la dimostrazione 
ebe la decisione del rettore 
e del Senato accademico non 
solo tende al restringimento 
(già di per sé negativo) del­
lo spazio di manovra di quel­
lo o quell'altro gruppo di stu­
denti; ma va nel senso della 
restrizione totale dei diritti 

democratici anche per 1 lavora 
tori della scuola. Le autorità 
accademiche dopo aver con­
cesso un'aula assai piccola 
per la riunione dei docenti. 
verso la fine della mattinata, 
approfittando di una pausa, 
1 nanno fatta chiudere, co­
stringendo un centinaio di do­
centi e studenti a riunirsi in 
un angusto istituto. 

L'assemblea dei docenti è 
stata di particolare interesse 
perché nel dibattito, introdot­
to dal professor Dal Pra, so 
no emersi 1 più importanti 
problemi „ da risolvere per 
smorzare la controffensiva 
reazionaria e conservatrice in 
atto, per « restaurare » il vec­
chio ordinamento universi­
tario. 

All'assemblea hanno parteci­
pato tra gli altri, 1 professori: 
Berengo, Becchi, Pagani Mar 
tinotti. Gambi, Spinazzola, A 
gazzi, Delia Perula. Catalano, 
Mondella, Pecorella. Barbarsi, 
Paci. Mirach. Onida De Vec­
chi. Capra, Cantarella. Isem-
burg. Fiora, Fergnani. 

Durante il dibattito, come 
nel comunicato finale, è ap­
parsa impellente la necessi­
tà di arrivare al più presto 
a un approfondita discussio­
ne soprattutto di due proble­
mi: il primo l'articolaz.one e 
lo sviluppo di una concreta 
vita democratica nell'univer­
sità per tutte le sue compo­
nenti. capare di influire posi­
tivamente sulla sua gestione, 
sconfiggendo le facili sugge 
stioni deH'assemb.eansmo e 
gli errori di un'interpretazio 
ne burocratica di « forme di 
convivenza articolata ». 

Il secondo problema è quel 
lo di una mediazione più se­
na tra cultura e politica, ri­
conoscendo che spesso questo 
dibattito è stato risolto trop 
pò sommariamente. D'altro 
canto, è però stata ribadita 
nel documento finale la ne­
cessità di riaffermare Io stret­
to nesso esistente tra politica 
e cultura combattendo il ri-
presentarsi di posizioni rea­
zionarie mascherate dietro il 
concetto di una non meglio 
specificata « autonomia » del-
l'unversità e della cultura In 
generale. 

Mario Rodriguez 

Campobasso 

Il consiglio 

comunale condanna 

il discorso 

di Almirante 
CAMPOBASSO. 21. 

Un odg di condanna del pro­
vocatorio discorso tenuto da Ai-
mirante a Firenze è stato ap­
provato ieri sera dal consiglio 
comunale di Campobasso. Han­
no votato a favore i gruppi con­
siliari del PCI. PSI. PSDI. 
PSIUP. DC e «Nuova Fron­
tiera >: al voto contrario del 
rappresentante del MSI si sono 
uniti, con le solite speciose mo 
tivazioni di condanna degli « op­
posti estremismi ». i consiglieri 
del Partito liberale. 

II documento chiede al gover­
no e alla Magistratura di « in­
tervenire energicamente e senza 
indugi per stroncare sul na­
scere. applicando le norme co­
stituzionali e le leggi esistenti. 
le azioni della destra eversiva 
e fascista >. 

Dal nostro inviato 
BARI. 21 

L'incontro dei presidenti e 
dei rappresentanti regionali si 
è concluso con la approva­
zione di un ordine del giorno 
nel quale si sottolinea come 
i partecipanti abbiano conve­
nuto <x sulle linee fondamen­
tali di una presa di posizione 
delle regioni sui problemi del­
la programmazione nazionale 
e del rilancio dello sviluppo 
civile ed economico del paese». 

I presidenti Bassetti della 
Lombardia. Conti dell'Umbria 
e Trisorio Liu/.zi delle Puglie 
sono stati incaricati di appro­
fondire e precisare le consi­
derazioni contenute nella boz­
za di documento presentato 
dal presidente lombardo, e sul 
quale erano sostanzialmente 
convenuti tutti i presenti al­
l'incontro. « tenendo conto del­
le risultanze del dibattito e 
delle osservazioni che potran­
no essere espresse dalle varie 
regioni ». 

Nell'ordine del giorno, i rap­
presentanti delle regioni han­
no anche concordato sulla op­
portunità di prendere contatto 
sui problemi del rilancio della 
programmazione « con le or­
ganizzazioni nazionali rappre­
sentative delle forze economi­
che e sindacali, e, successiva­
mente, di incontrarsi con la 
commissione parlamentare per 
i problemi delle regioni e con 
il governo ». 

La prima scadenza che i rap­
presentanti delle regioni si so­
no. quindi, data ieri è il ra­
pido confronto con le organiz­
zazioni sindacali, anche esse 
interessate ad una politica di 
profonde riforme sociali, co­
me elemento portante della 
politica di programmazione. 

Altra scadenza è quella di 
sollecitare l'impegno delle Re­
gioni a definire più nel merito 
i contenuti di una politica di 
piano: la bozza che è stata 
presentata da Bassetti dovrà 
infatti essere arricchita alla 
luce sia del dibattito già svol­
tosi ieri ma innanzitutto dai 
contributi che verranno dalle 
altre regioni. 
• Già nel dibattito di ieri i 
vari intervenuti hanno sottoli­
neato la necessità di porre co­
me uno degli elementi essen­
ziali della strumentazione re­
gionale della politica di piano, 
della possibilità cioè delle Re­
gioni di operare grandi scelte 
di riforma, quello della solu­
zione dei gravi problemi della 
finanza pubblica. E' stato così 
chiesto — tra l'altro — un ri­
lancio della spesa pubblica. 
cui si è aggiunta la richiesta 
del passaggio alle Regioni di 
tutto l'ammasso di residui pas­
sivi nelle materie che sono sta­
te trasferite, con i decreti de­
legati. alle nuove assemblee 
elettive. 

II senso politico più profon­
do dell'incontro di Bari con­
siste comunque nel fatto che 
le Regioni si siano trovate con­
cordi sul contenuto da dare 
ad una politica di rilancio del­
la programmazione, un conte­
nuto centrato sulle grandi ri­
forme sociali, come asse qua­
lificante sia della ripresa eco­
nomica che della ripresa del­
la occuDazione. D'altra parte 
questo è avvenuto anche per­
ché è maturata nelle regioni 
la consapevolezza che uno spa­
zio reale, di intervento poli­
tico e di intervento di pro­
grammazione. intanto esse lo 
conquistano e lo mantengono 

in quanto la politica di ripre­
sa e di sviluppo del paese ven­
ga vista non in funzione delle 
esigenze e delle scelte dei 
grandi gruppi monopolistici, 
dalla Fiat alla Montedison, ma 
in funzione del soddisfacimen­
to dei bisogni delle masse la­
voratrici e popolari. 

E* stato rilevato nello stesso 
documento Bassetti: « Le re­
gioni intendono, al di là di 
ogni burocratismo, farsi inter­
preti e portatrici attente di 
alcune - fondamentali compo­
nenti della domanda sociale 
proveniente dal basso, impri­
mendo una spinta sostanziale 
alla riqualificazione della spe­
sa pubblica, ed avviando il ri­
baltamento di un processo di 
programmazione centralizzato 
che si è sempre arresta­
to di fronte ai problemi 
della identificazione e del­
l'apprezzamento delle dimen­
sioni reali dei fabbisogni, del­
la loro esatta dislocazione, co­
sì come delle reali possibilità 
di mobilitazione delle autono­
mie locali e delle relative ca­
pacità politiche ed operative ». 

E' su questa impostazione 
definita a Bari che ora le re­
gioni apriranno con il governo, 
il parlamento, le forze politi­
che, le organizzazioni sindaca­
li, una fase nuova di confronto 
e di verifica. 

I.t. 

Ospite dell'ANPI 
una delegazione 
di ex partigiani 

georgiani 
È giunta in Italia, ospite del-

l'ANPI e delle organizzazioni 
della Resistenza del Novarese. 
una delegazione di ex parti­
giani georgiani, alcuni dei quali 
già appartenenti alle formazio­
ni italiane dell'Alta Italia. La 
delegazione sovietica compie 
una visita di amicizia e di pace 
e visitando diverse località ita­
liane si tratterrà particolar­
mente sui luoghi che ricordano 
i primi significativi incontri tra 
italiani e sovietici sulle monta­
gne del Novarese e i combat­
timenti sostenuti contro i nazi­
fascisti. 

Lo spunto alla visita è stato 
offerto dal recente conferimento 
della Medaglia d'Oro al Valor 
Militare alla memoria del par­
tigiano georgiano Musolishvili 
Phore Nikolaievic che unitosi 
alle formazioni italiane dell'Alta 
Lombardia cadeva successiva­
mente nelle mani dei tedeschi 
a Lesa di Novara, il 3 dicem­
bre 1944. Piuttosto che subire 
l'offesa nemica si suicidava. 

La delegazione è giunta ieri 
all'aeroporto di Fiumicino, ac­
colta dall'on. Eraldo Gastone, 
presidpnte dell'ANPT di Novara. 
dalla M.O. on. Carla Capponi e 
dal compagno on. Bruno Gombi 
insieme ad altri dirigenti ripl-
l'ANPI. dell'ANMIG e del-
l'ANPPTA. È composta da Akai 
Karanadze. deputato del Soviet 
supremo della Georgia: coman­
dante David Bakradze. eroe 
dell'Unione Sovietica: Anatoli 
Krilov. capo della sezione estpri 
del Comitato sovietico dei vete­
rani; Vano Zagareishvili. diri­
gente dell'associazione italo-
georgiana; Vaktang Esvangia. 
giornalista; Zagar Mosulishvili. 
fratello della M. O. Phore; Reso 
Kurskala. figlio di un altro 
georgiano caduto in Valsesia. 

Nel pomeriggio la delegazione 
è stata ricevuta dal Presidente 
della Repubblica. Il 25 giugno 
parteciperà ufficialmente alle 
celebrazioni per il 28* anniver­
sario dell'eccidio di Fondotocc. 

Un convegno nazionale sulla scuola 

I giovani de contro il centrismo 

Un documento condanna i criteri di selezione classista del siste­
ma scolastico — Contraddittoria analisi dell'attuale crisi 

Si è concluso con un docu­
mento interessante il conve­
gno del Movimento giovanile 
della Democrazia Cristiana 
sulla politica scolastica. Esso 
individua le cause della cri­
si della scuola negli «ordi­
namenti didattici superati e 
fondati su una falsa pretesa 
di neutralità della cultura», 
nel «classismo e selettività 
del suo funzionamento» nel 
« metodo burocratico e cen­
tralista della sua gestione», 
nella mancanza di « mezzi e 
possibilità di collocazione re­
sponsabile e non velleitaria » 
della partecipazione degli stu­
denti e delle altre componenti, 
nella «crisi del rapporto fra 
scuola e ruoli professionali ». 

Dopo aver respinto « ogni 
ipotesi di riforma illuministi­
ca calata dall'alto» ed aver 
indicato nell'autonomia, nella 
gestione sociale, nella rifor­
ma della didattica, nel diritto 
allo studio gli elementi base 
per un «salto di qualità», il 
documento si pronuncia per 
la « deprofessionalizzazione e 
onnicomprensività» della scuo­
la media superiore. Per l'uni­
versità, il Movimento giova­
nile chiede una legge delega, 
che sottragga l'ipotesi di ri­
forma dalle « mani dei cosid­
detti esperti, dei burocrati e 
delle componenti universita­
rie che già detengono il po­
tere ». 

A questo punto, il documen­
to collega la situazione scola­

stica a quella politica gene­
rale del Paese ed afferma 
esplicitamente che qualsiasi 
rinnovamento è condizionato 
al blocco di «ogni ipotesi di 
arretramento del quadro poli­
tico complessivo» ed al con­
seguente rifiuto della «pro­
posta di un governo centri­
sta che, rompendo i legami 
con una parte del movimento 
popolare di massa, rimette in 
gioco anche nella politica sco­
lastica le forze della conser­
vazione ». 

Dopo aver criticato il cor­
porativismo di « larga parte 
del mondo docente » e 1' « iso­
lamento in cui è stato confi­
nato il movimento degli stu­
denti», il Movimento giova­
nile democristiano si aprirne 
contro l'ipotesi di organizza­
zioni partitiche nelle scuole, ed 
a favore di « una larga unità 
di tutte le forze democrati­
che per isolare e battere la 
violenza squadrista nelle scuo­
le». 

Si tratta, come si vede, di 
un documento che pur con­
tenendo contraddizioni e am­
biguità prima fra tutte la 
mancata individuazione delle 
responsabilità essenziali del­
la Democrazia Cristiana in 
tutta la crisi della scuola, rap­
presenta comunque un contri­
buto alla ricerca di una pro­
spettiva democratica e inno­
vatrice nella politica scola­
stica. 

Appare perciò particolar­

mente malaccorto il corsivo 
col quale « Il Popolo » tenta 
di ricondurre alla politica uf­
ficiale della D.C. le prese di 
posizione critiche del Movi­
mento giovanile. Passando del 
tutto sotto silenzio l'ipotesi 
centrale del documento, che 
si esprime nella esplicita con­
danna di un eventuale gover­
no centrista, il corsivo cita 
come « Proposte stimolanti » 
(è questo il titolo del com­
mento) unicamente quelle evi­
dentemente marginali del «di­
stretto scolastico» e quella 
volutamente generica dell'ini­
ziativa democratica all'inter­
no delle scuole, evitando con 
cura qualsiasi accenno all'im­
pegno seriamente antifascista 
del documento stesso. Non c'è 
motivo di dubitare che il com­
mento de «Il Popolo» non 
rifletta la posizione ufficiale 
della DC in questo delicatis­
simo momento, in cui (non a 
caso) alle minacce di Almi­
rante per l'apertura del nuo­
vo anno scolastico, ed alle vio­
lenze della polizìa alla Sta­
tale di Milano si affiancano le 
pretese economiche del cat­
tedratici e l'ormai palese di­
segno di affossare definitiva­
mente la riforma universita­
ria. Appare quindi palese la 
volontà della DC di attestar* 
su posizioni di conservazione 
e di reazione anche nel cam­
po della scuola. 
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